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TITOLO I – COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE 
 
Articolo 1 – Costituzione, denominazione, sede e durata 
 
1. È costituita la fondazione denominata: <<Istituto civico aquileiese "Valmi Puntin" – Casa 
del popolo di Aquileia>>, in breve <<Fondazione "Valmi Puntin">>. 
2. La Fondazione persegue finalità d’interesse generale, non ha scopo di lucro né 
carattere partitico. 
3. La Fondazione ha sede in Aquileia (Udine) – Vicolo P. Zorutti, n. 1. 
4. La durata della Fondazione è fissata sino al 31 (trentuno) dicembre 2060 
(duemilasessanta) e può essere prorogata con deliberazione assunta a maggioranza 
assoluta dall'Assemblea generale. 
 
Articolo 2 – Intento del fondatore 
 
1. Intendimento del fondatore è destinare a beneficio collettivo e in primo luogo a 
vantaggio della comunità di Aquileia il complesso costituito dalla Casa del popolo, dai suoi 
spazi, strutture e pertinenze, tutelando l’integrità del patrimonio, materiale e ideale, 
risultante dall’opera volontaria e disinteressata dei militanti della Sezione PCI intitolata alla 
memoria di Valmi Puntin per tutti combattenti partigiani aquileiesi caduti nella Resistenza. 
2. A tal fine sono chiamati a concorrere alla nomina degli organi della Fondazione e alla 
gestione della sua attività gli enti, le associazioni e le organizzazioni di pubblica utilità, 
operanti tanto nella comunità locale che in ambito regionale o più ampio, che si 
riconoscano e aderiscano alle finalità enunciate nel presente Statuto. 
 
 
TITOLO II – FINALITÀ E ATTIVITÀ DELLA FONDAZIONE 
 
Articolo 3 – Finalità generali e settori di attività 
 
1. Scopo della Fondazione è preservare e dare rinnovato valore al patrimonio di lotte e di 
pensiero dell'Aquileia democratica e antifascista e del movimento operaio e contadino 
friulano, traendo ispirazione dagli ideali di libertà ed emancipazione, eguaglianza e 
giustizia, pace, solidarietà e fraternità tra gli uomini, che furono propri, nel corso dell'Otto-
Novecento, di tanti concittadini e compagni. 
2. Nel perseguimento delle proprie finalità la Fondazione fa costante riferimento ai valori 
ideali e morali della Resistenza al nazifascismo e ai principi fondamentali della 
Costituzione repubblicana, quali la centralità sociale del lavoro, la tutela dei diritti inviolabili 
della persona, l'adempimento dei doveri civici verso la comunità, l'autonomia delle 
formazioni sociali, il contrasto alle diseguaglianze, alle discriminazioni e allo sfruttamento, 
l'affermazione del pluralismo e la difesa delle minoranze, la parità di genere, la protezione 
dell'ambiente e del patrimonio storico e culturale, il ripudio della guerra e la cooperazione 
fra i popoli, in special modo nel quadro dell'unità europea. 



  

3. In collaborazione con l'Amministrazione comunale, con le istituzioni scolastiche e con le 
realtà associative locali la Fondazione svolge un'opera di utilità sociale e di promozione 
civile e culturale per l’affermarsi di una cultura democratica e della partecipazione nella 
comunità di Aquileia, rivolgendosi all'intera cittadinanza e dedicando specifica attenzione 
alle generazioni più giovani. 
4. La Fondazione intende inoltre ampliare le proprie relazioni estendendole a associazioni 
e gruppi di volontariato, organismi cooperativi e a finalità sociale, organizzazioni di 
cooperazione allo sviluppo, operanti a livello regionale, nazionale e transfrontaliero, allo 
scopo di sviluppare iniziative e progetti condivisi e costituire una rete di utili collegamenti e 
fattiva collaborazione. 
5. In particolare la Fondazione, facendo anche riferimento alle attività di interesse 
generale definite dal Codice del Terzo Settore (Decreto Legislativo del 3 luglio 2017 n. 
117), individua come settori primari di attività: 
a) la promozione e l'organizzazione, sia in via diretta sia in collaborazione con altri 
soggetti, di attività e iniziative culturali, come, a titolo esemplificativo, incontri pubblici di 
approfondimento e divulgazione, conferenze, convegni, seminari, giornate di studi, mostre, 
rassegne e esposizioni, corsi di formazione e viaggi d'istruzione, nonché promuovere 
pubblicazioni ed iniziative editoriali, commissionare e far rappresentare opere artistiche nel 
campo delle arti figurative, musicali, teatrali, cinematografiche; 
b) il sostegno alla conoscenza storica e alla preservazione e trasmissione della memoria, 
con speciale riguardo alle nuove generazioni, concorrendo altresì alla conservazione dei 
monumenti commemorativi, delle testimonianze e dei documenti relativi alla storia 
moderna e contemporanea di Aquileia e del suo territorio e alle vicende delle forze 
politiche e sociali che hanno contribuito alla vita democratica della comunità; 
c) la promozione di una cultura di pace, di solidarietà e di rispetto dei diritti fondamentali 
della persona, che contrasti tutte le forme di discriminazione, di intolleranza, di razzismo 
nei confronti della diversità e di ostilità verso lo straniero e incoraggi l’accoglienza e 
l’integrazione all’interno anche della nostra comunità attraverso la proposta di azioni 
concrete e l’adesione a iniziative e mobilitazioni;  
d) la promozione e l’organizzazione, nel campo sociale e dell’assistenza, di azioni e 
iniziative di aiuto e di supporto particolarmente in direzione dei più deboli, esposti e 
svantaggiati, nonché la creazione, anche in collaborazione con altri soggetti attivi nel 
settore, di strutture e servizi dedicati. In tal senso, la Fondazione garantisce il proprio 
concreto sostegno a persone di ogni età e condizione che si trovino in stato di bisogno, 
versino in difficoltà familiari, lavorative, abitative o sanitarie, siano a rischio di esclusione e 
isolamento sociale o vittime di violenza; 
e) la diffusione, mediante apposite iniziative, di una maggiore sensibilità rispetto alla 
salvaguardia della natura e alla tutela ambientale in tutte le sue accezioni e la promozione, 
con la divulgazione di esempi virtuosi e buone prassi, di comportamenti sostenibili 
finalizzati al miglioramento dell’ambiente circostante, a contrastare i cambiamenti climatici 
e a proporre stili di vita più sobri e meno legati al consumo. 
6. La Fondazione favorisce l'incontro fra tutti coloro che possano fornire supporto di idee e 
ogni altro contributo e sostegno alle proprie attività. 
 
Articolo 4 – Modalità operative 
 
1. Per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali la Fondazione può: 
a) stipulare tutti gli atti e contratti, tra cui, a titolo di esempio, mutui, finanziamenti di 
qualsiasi natura, compravendite di proprietà mobiliari e immobiliari o di partecipazioni 



  

societarie, acquisti di diritti reali su beni immobili, convenzioni di qualsiasi genere con enti 
pubblici o privati, che siano considerati utili o necessari, fatto salvo quanto previsto al 
successivo comma; 
b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice o comodante o comunque 
posseduti, anche concedendo l'uso regolamentato di spazi, attrezzature e impianti ai 
promotori di iniziative di carattere culturale o a finalità sociale e agli organizzatori di feste 
popolari, manifestazioni politiche, sindacali, del volontariato; 
c) partecipare ad associazioni, enti e istituzioni pubbliche e private, la cui attività sia 
rivolta, direttamente o indirettamente, alla promozione della crescita civile della collettività; 
d) costituire o concorrere alla costituzione, in via accessoria e strumentale rispetto al 
perseguimento delle finalità istituzionali, di società di persone o di capitali, nonché 
partecipare a società del medesimo tipo. 
e) avviare raccolte di fondi e richiedere contributi pubblici e privati da destinare al 
perseguimento degli scopi statutari. 
2. Gli eventuali atti di disposizione dei beni immobili della Fondazione situati in Aquileia e 
delle relative pertinenze, compresa la costituzione di diritti reali sugli stessi, nonché la loro 
dazione in garanzia, devono essere previamente autorizzati dall’Assemblea generale con 
apposita deliberazione assunta a maggioranza assoluta dei suoi membri. Sono soggetti a 
tale disciplina anche gli immobili siti in Aquileia di cui risultino titolari società o altri enti 
partecipati dalla Fondazione. In tal caso, la Fondazione esprime la propria volontà 
all'interno della società o ente partecipato secondo quanto prescritto nel presente comma. 
 
TITOLO III – PATRIMONIO 
 
Articolo 5 – Patrimonio 
 
1. Il patrimonio della Fondazione è formato: 
a) dal fondo di dotazione indicato nell'Atto costitutivo e da ulteriori incrementi ad esso 
specificamente destinati; 
b) da conferimenti e donazioni di beni mobili e immobili, contributi, eredità, legati, lasciti, 
liberalità e introiti di qualsiasi genere, sempre che siano espressamente destinati ad 
incrementare il patrimonio ai fini propri della Fondazione; 
c) dalle somme derivanti e prelevate dai redditi che il Consiglio direttivo della Fondazione 
può stabilire di destinare a incremento del patrimonio; 
d) dai contributi attribuiti al fondo di dotazione da soggetti pubblici o privati. 
 
Articolo 6 – Risorse di funzionamento 
 
1. Per l'adempimento dei suoi compiti la Fondazione dispone delle seguenti entrate: 
a) dei redditi derivanti dalla gestione del patrimonio di cui al precedente articolo; 
b) di ogni eventuale contributo ed elargizione destinati all'attuazione degli scopi statutari e 
non espressamente destinati a incremento del patrimonio. 
2. È fatto divieto di distribuire ai componenti degli organi della Fondazione, anche in modo 
indiretto, utili o avanzi di gestione, fondi, riserve o capitali. 
 
TITOLO IV – ORGANI DELLA FONDAZIONE 
 
Articolo 7 – Organi 
 



  

1. Gli organi della Fondazione sono: 
1) l'Assemblea generale; 
2) il Consiglio direttivo; 
3) il Presidente; 
4) il Collegio dei Sindaci. 
 
Articolo 8 – Requisiti di onorabilità, cause di sospensione e decadenza 
 
1. I componenti degli organi della Fondazione devono essere persone di piena capacità 
civile e indiscussa probità, rappresentative dei settori di attività istituzionale della 
Fondazione e dotate di requisiti di onorabilità, intesi come requisiti di idoneità etica 
confacenti a un ente senza scopo di lucro. 
2. Le cariche di membro dell'Assemblea generale, componente del Consiglio direttivo, di 
Presidente e di componente del Collegio dei Sindaci non possono essere ricoperte da 
coloro che: 
a) si trovino in una delle condizioni di ineleggibilità previste dall'articolo 2382 del Codice 
civile; 
b) siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi 
della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o della Legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive 
modifiche, salvi gli effetti della riabilitazione; 
c) siano stati condannati con sentenza irrevocabile, salvo il caso di estinzione del reato nel 
caso di pena applicata su richiesta delle parti e salvi gli effetti della riabilitazione: 
1) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del Codice civile e nel 
Regio Decreto 16 marzo 1942 n. 267; 
2) alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, 
contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria; 
3) alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non 
colposo. 
3. Costituiscono cause di sospensione dalle cariche di membro dell'Assemblea generale, 
di componente del Consiglio direttivo, di Presidente e di componente del Collegio dei 
Sindaci: 
a) la condanna con sentenza non definitiva per uno dei reati di cui al precedente comma, 
lettera c; 
b) l'applicazione provvisoria di una delle misure previste dall'articolo 19, terzo comma della 
Legge n. 575 del 1965, da ultimo sostituito dall'articolo 3 della Legge n. 55 del 1990 e 
successive modifiche; 
c) l'applicazione di una misura cautelare di tipo personale. 
4. I componenti degli organi devono essere in possesso di competenze riconducibili ai 
settori di intervento della Fondazione o aver sviluppato un’esperienza operativa a seguito 
di attività svolte in ambito pubblico, associativo, del volontariato ovvero aver maturato 
qualificate esperienze professionali o amministrative presso enti pubblici o privati. È 
garantito il rispetto di un principio di equa rappresentanza di genere. 
5. I componenti degli organi collegiali che si trovino per qualsiasi causa in conflitto di 
interessi con la Fondazione devono darne immediata comunicazione all'organo di 
appartenenza e al Presidente e astenersi da ogni attività deliberativa. 
6. Decadono da ogni carica statutaria ricoperta nella Fondazione: 
a) coloro che vengano interdetti, inabilitati o che perdano per qualsiasi causa la piena 
capacità civile; 



  

b) coloro che instaurino liti con la Fondazione o con gli enti e società partecipate o 
cagionino ad essi danni e perdite; 
c) i componenti di un organo collegiale che, senza giustificato motivo, non siano 
intervenuti a tre sedute ordinarie consecutive; 
d) coloro che abbiano perduto i requisiti di onorabilità di cui ai commi primo e secondo del 
presente articolo; 
e) coloro che siano incorsi in gravi violazioni degli obblighi di comunicazione e astensione 
previsti per i casi di sospensione e conflitto di interesse; 
f) coloro che presentino dimissioni dalla carica, che hanno effetto dalla data di ricevimento 
da parte del Presidente della relativa comunicazione scritta. 
7. Ciascun componente degli organi della Fondazione ha l'obbligo di comunicare 
immediatamente le cause di decadenza o sospensione, nonché ogni incompatibilità che lo 
possa riguardare, all'organo di appartenenza e al Presidente della Fondazione, il quale, 
sentito il Consiglio direttivo, è competente ad assumere i provvedimenti conseguenti fino 
alla sospensione. Qualora sussistano gli estremi per la dichiarazione di decadenza, il 
Presidente convoca l'Assemblea generale per deliberare in merito. 
8. Indipendentemente dalle previste comunicazioni dell'interessato, ovvero in difetto delle 
stesse, il Presidente, sentito il Consiglio direttivo, può effettuare ogni verifica atta ad 
accertare la sussistenza dei casi di conflitto d’interesse e delle cause di decadenza o 
sospensione, dandone comunicazione all'organo di appartenenza e proponendo 
l’assunzione dei relativi provvedimenti. 
9. Coloro che sono dichiarati decaduti non possono più essere nominati componenti di un 
organo della Fondazione. 
 
Articolo 9 – L'Assemblea generale 
 
1. L'Assemblea generale è composta da un numero di membri fino a trenta, così nominati: 
a) dodici membri sono nominati direttamente dall'Assemblea generale uscente entro la 
scadenza del proprio mandato; 
b) dodici membri sono nominati dall’Assemblea generale uscente sulla base delle 
indicazioni degli enti, associazioni e organizzazioni di pubblica utilità già richiamati 
all’articolo 2, secondo comma, così come individuati dall’Assemblea generale stessa, 
prima della conclusione di ciascun mandato, con apposita deliberazione. Di norma a 
ciascuno di essi è attribuita facoltà di indicare non più di tre nominativi. Particolare 
attenzione è accordata alle indicazioni provenienti dalle organizzazioni partigiane e per la 
preservazione della memoria della Resistenza e a quelle sindacali e rappresentative del 
mondo del lavoro e della cooperazione; 
c) possono essere cooptati fino a cinque ulteriori membri; 
d) il Sindaco pro tempore del Comune di Aquileia è membro di diritto dell’Assemblea 
generale. 
2. L'Assemblea generale può operare legittimamente quando siano stati nominati almeno 
dodici membri. 
3. I membri dell'Assemblea generale durano in carica fino all'approvazione del bilancio 
consuntivo relativo al quarto anno di esercizio della carica. 
4. I membri dell'Assemblea generale uscente rimangono comunque pienamente in carica 
sino all'insediamento dell'Assemblea generale nominata per il successivo mandato. 
 
Articolo 10 – L'Assemblea generale: membri nominati in sede di costituzione 
 



  

1. Le persone nominate membri dell'Assemblea generale nell'Atto costitutivo rimangono in 
carica fino al 31 dicembre 2014. 
2. Fermo restando quanto previsto nel precedente articolo 8 sulle cause di decadenza dei 
membri dell'Assemblea generale, i membri nominati in sede di costituzione possono 
essere revocati per gravi motivi dall'Assemblea generale, con deliberazione assunta a 
maggioranza assoluta. 
3. L'Assemblea generale, in caso di decadenza, decesso, dimissioni o revoca dei membri 
nominati in sede di costituzione, provvede a nominare i nuovi membri mediante 
deliberazione assunta a maggioranza assoluta. Tali membri rimangono in carica fino alla 
scadenza del mandato previsto per i membri nominati in sede di costituzione. 
 
Articolo 11 – L'Assemblea generale: procedure di nomina 
 
1. L'Assemblea generale in carica, entro il termine fissato dallo Statuto per la scadenza del 
proprio mandato, provvede a nominare direttamente dodici membri dell'Assemblea 
generale per il mandato successivo. Essa può scegliere tali nominativi sia tra i membri 
uscenti sia tra personalità esterne. 
2. Qualora, durante il mandato, venga a cessare per qualsiasi causa un membro 
dell'Assemblea generale di cui all'articolo 9, primo comma, lettera a, il Presidente della 
Fondazione, entro tre mesi dalla cessazione, sentito il Consiglio direttivo, propone 
all'Assemblea generale la nomina di un nuovo membro in sostituzione di quello cessato. 
3. L’Assemblea generale in carica nomina inoltre dodici membri dell’Assemblea generale 
per il mandato successivo sulla base delle indicazioni pervenute dagli enti, associazioni e 
organizzazioni di cui all'articolo 9, primo comma, lettera b. 
4. Con lettera spedita almeno due mesi prima della scadenza dell’Assemblea generale, il 
Presidente invita ciascun soggetto cui sia stata attribuita tale facoltà a trasmettere, di 
regola entro un termine di non oltre trenta giorni, le proprie indicazioni nominative. 
5. Al ricevimento delle indicazioni, l'Assemblea generale in carica, nella prima seduta utile, 
passa all’esame delle stesse, verificando la sussistenza dei requisiti richiesti ai sensi del 
precedente articolo 8, e provvede, su tale base, all’effettuazione delle nomine. 
6. Qualora, durante il mandato, venga a cessare per qualsiasi causa un membro 
dell'Assemblea generale nominato ai sensi dell'articolo 9, primo comma, lettera b, il 
Presidente della Fondazione, entro tre mesi dalla cessazione, invita il soggetto che aveva 
formulato la relativa indicazione a indicare un nuovo nominativo da poter nominare in 
sostituzione di quello cessato. In mancanza, l’Assemblea generale provvede direttamente 
alla nomina su proposta del Presidente, sentito il Consiglio direttivo. 
 
Articolo 12 – L'Assemblea generale: cooptazione 
 
1. Fino a cinque ulteriori membri possono essere scelti per cooptazione dall'Assemblea 
generale in carica, che può procedere alla relativa nomina in ogni seduta utile. 
2. Qualora, durante il mandato, venga a cessare per qualsiasi causa un membro 
dell'Assemblea generale di cui all'articolo 9, primo comma, lettera c, l'Assemblea generale 
può provvedere ad una nuova nomina per cooptazione. 
 
Articolo 13 – L'Assemblea generale: competenze 
 
1. L'Assemblea generale: 
a) provvede alla nomina dei propri membri ai sensi dell'articolo 11 del presente Statuto; 



  

b) provvede alle ulteriori nomine per cooptazione ai sensi dell'articolo 12; 
c) dichiara la decadenza dei componenti degli organi della Fondazione ai sensi 
dell'articolo 8; 
d) revoca per gravi motivi i membri dell'Assemblea generale nominati dal fondatore in 
sede di costituzione; 
e) elegge e revoca i componenti del Consiglio direttivo ed il Presidente; 
f) nomina e revoca i componenti ed il Presidente del Collegio dei Sindaci; 
g) approva il bilancio preventivo e consuntivo; 
h) approva i programmi annuali di attività predisposti dal Consiglio direttivo; 
i) delibera ai sensi dell'articolo 4, secondo comma dello Statuto; 
l) delibera le modifiche dell'Atto costitutivo e dello Statuto; 
m) delibera lo scioglimento della Fondazione e sulla devoluzione del patrimonio; 
n) esercita l’azione di responsabilità nei confronti del Consiglio direttivo, del Presidente e 
del Collegio dei Sindaci. 
 
Articolo 14 – L'Assemblea generale: convocazione 
 
1. L'Assemblea generale deve essere convocata almeno due volte all'anno e cioè entro il 
31 dicembre ed entro il 30 giugno per l'approvazione rispettivamente dei bilanci preventivo 
e consuntivo. 
2. L'Assemblea generale è inoltre convocata dal Presidente qualora ne ravvisi 
l'opportunità o quando gliene faccia richiesta almeno un quinto dei membri. 
3. Gli avvisi di convocazione contenenti l'ordine del giorno devono essere recapitati ai 
membri dell'Assemblea generale almeno sette giorni prima della seduta mediante lettera 
telegramma, fax, posta elettronica ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare 
la tempestiva informazione sugli argomenti da trattare. 
4. Possono essere invitate a partecipare alle sedute dell'Assemblea generale singole 
personalità il cui contributo alla trattazione degli argomenti all'ordine del giorno sia ritenuto 
utile od opportuno. 
 
Articolo 15 – L'Assemblea generale: quorum costitutivi e deliberativi, regole interne 
di funzionamento 
 
 1. L'Assemblea generale è legalmente costituita in prima convocazione quando sia 
presente o rappresentata almeno la metà dei suoi membri. In seconda convocazione, 
l'Assemblea generale è costituita qualunque sia il numero dei membri presenti. Ogni 
membro può farsi rappresentare nelle sedute dell'Assemblea generale da un altro 
membro. Nessuno può avere più di due deleghe, che devono essere personalmente 
sottoscritte dal delegante ed esibite all’inizio della seduta cui si riferiscono per 
l’autenticazione da parte del Presidente. 
2. Le sedute dell'Assemblea generale sono presiedute dal Presidente della Fondazione. In 
caso di suo impedimento, le funzioni di presidente dell'Assemblea generale sono assunte 
dal Vice Presidente a ciò delegato o, in caso di mancanza di questi, dal membro più 
anziano tra i presenti. 
3. Il Presidente firma i verbali con il Segretario verbalizzante dell'Assemblea generale, che 
è nominato dal Presidente stesso in via permanente o per ciascuna seduta. 
4. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti votanti e non astenuti, tranne 
che: 



  

a) per le deliberazioni concernenti le modifiche dell'Atto costitutivo e dello Statuto della 
Fondazione, per le quali è richiesta la maggioranza dei tre quinti dei membri 
dell'Assemblea generale; 
b) per la deliberazione di scioglimento della Fondazione, per la quale è richiesta la 
maggioranza dei tre quinti dei membri dell'Assemblea generale; 
c) per le materie rispetto alle quali le disposizioni dello Statuto prevedano espressi quorum 
deliberativi. 
5. L'Assemblea generale può approvare un regolamento interno sul funzionamento dei 
propri lavori. 
 
Articolo 16 – Il Consiglio direttivo 
 
1. Il Consiglio direttivo è formato da un numero di componenti non inferiore a cinque e non 
superiore a nove, incluso il Presidente. Il numero è fissato dall'Assemblea generale all'atto 
dell'elezione. I componenti del Consiglio direttivo sono eletti dall'Assemblea generale 
all'interno dei propri membri. 
2. Per il primo mandato, che ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2014 
(duemilaquattordici), il Consiglio direttivo viene stabilito nel numero di tredici componenti 
ed è nominato dal fondatore in sede di costituzione della Fondazione. 
3. I componenti del Consiglio direttivo restano in carica fino alla data della seduta 
dell'Assemblea generale convocata per l'approvazione del bilancio consuntivo relativo al 
quarto esercizio della carica. 
4. L'Assemblea generale può revocare per gravi motivi i componenti del Consiglio 
direttivo, compreso il Presidente, con deliberazione assunta a maggioranza assoluta dei 
suoi membri. 
5. Nel caso in cui vengano a cessare per qualsiasi causa uno o più componenti del 
Consiglio direttivo, il Presidente convoca l'Assemblea generale per la loro sostituzione. 
6. I componenti del Consiglio direttivo uscente rimangono comunque pienamente in carica 
sino all'insediamento del Consiglio direttivo eletto per il successivo mandato. 
 
Articolo 17 – Il Consiglio direttivo: attribuzioni 
 
1. Il Consiglio direttivo ha tutti i poteri, salvo quanto riservato all'Assemblea generale, 
necessari per l'amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione. Nell'ambito di 
tali poteri il Consiglio direttivo: 
a) predispone, entro il 30 novembre di ciascun anno, il bilancio preventivo, comprensivo 
della relazione e del programma annuale di attività relativo all'esercizio finanziario cui il 
bilancio stesso si riferisce. Entro quindici giorni trasmette il bilancio e il programma al 
Collegio dei sindaci, affinché quest'ultimo esprima le proprie valutazioni, e presenta i 
documenti all'Assemblea generale per l'approvazione, che deve avvenire entro il 31 
dicembre; 
b) redige, entro il 31 maggio di ciascun anno, il bilancio consuntivo e la relativa relazione. 
Entro quindici giorni li trasmette al Collegio dei sindaci, affinché quest'ultimo esprima le 
proprie valutazioni, e presenta i documenti all'Assemblea generale per l'approvazione, che 
deve avvenire entro il 30 giugno; 
c) adotta le disposizioni regolamentari e disciplinari interne della Fondazione; 
d) attua i programmi annuali di attività della Fondazione; 



  

e) delibera l'accettazione di contributi, donazioni e lasciti, gli acquisti e le alienazioni dei 
beni mobili e immobili o di partecipazioni societarie e la contrazione di mutui e 
finanziamenti, fatte salve le limitazioni stabilite dal presente Statuto; 
f) delibera, fatte salve le limitazioni stabilite dal presente Statuto, sui contratti da stipulare 
nell'interesse della Fondazione e sulle liti attive e passive, delegando il Presidente 
all'esercizio dei relativi adempimenti; 
g) delibera su eventuali accordi di collaborazione tra la Fondazione e altri soggetti pubblici 
o privati, fissandone le condizioni; 
h) dispone il più sicuro e conveniente impiego del patrimonio; 
i) provvede alla nomina del personale e dei collaboratori a qualunque titolo della 
Fondazione e ne determina il trattamento economico; 
l) individua le ripartizioni organizzative della Fondazione e procede alla nomina dei 
responsabili; 
m) delibera sull'istituzione di comitati, commissioni e gruppi di lavoro temporanei o 
permanenti con funzioni consultive; 
n) designa i componenti degli organi degli enti o delle società partecipate; 
o) stipula contratti di consulenza e istituisce borse di studio o commissioni di esperti per la 
realizzazione di specifici progetti; 
p) può delegare l'esercizio di proprie attribuzioni al Presidente o, congiuntamente al 
Presidente, ad altri amministratori della Fondazione. 
 
Articolo 18 – Consiglio direttivo: funzionamento e deliberazioni 
 
1. Il Consiglio direttivo elegge tra i suoi membri, su proposta del Presidente, uno o più Vice 
Presidenti; può inoltre nominare un Tesoriere e referenti o responsabili di settore. 
2. Il Consiglio direttivo è convocato e presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza 
o impedimento, dal Vice Presidente a ciò delegato ovvero, in caso di assenza o 
impedimento anche di questi, dal componente più anziano d'età. Il Consiglio direttivo è 
convocato anche su richiesta di un quinto dei suoi componenti. 
3. I verbali delle sedute del Consiglio direttivo sono firmati dal Presidente e dal Segretario 
verbalizzante del Consiglio direttivo, che è nominato dal Presidente stesso in via 
permanente o per ciascuna seduta. 
4. Il Consiglio direttivo è convocato per dare luogo alle deliberazioni previste dal presente 
Statuto e ogni qual volta ne venga ravvisata l'opportunità, comunque non meno di tre volte 
all'anno.  
5. L'avviso di convocazione contenente l'ordine del giorno della seduta è effettuato 
mediante lettera, telegramma, fax, posta elettronica o altro mezzo idoneo a raggiungere lo 
scopo. L'avviso deve essere spedito almeno tre giorni prima della seduta al domicilio dei 
singoli componenti. In caso di urgenza il termine di convocazione può essere ridotto. 
6. Il Consiglio direttivo può deliberare con la presenza di almeno la metà dei suoi 
componenti. Le deliberazioni sono valide se assunte a maggioranza dei presenti.  
 
Articolo 19 – Il Presidente 
 
1. Il Presidente è eletto dall'Assemblea generale tra i componenti del Consiglio direttivo. 
Per il primo mandato, che ha durata fino al 31 dicembre 2014, il Presidente è nominato dal 
fondatore in sede di costituzione della Fondazione. 
2. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi e in 
giudizio. Inoltre il Presidente: 



  

a) convoca e presiede l'Assemblea generale; 
b) convoca e presiede il Consiglio direttivo; 
c) qualora ne ravvisi l'opportunità, convoca il Collegio dei Sindaci; 
d) esercita tutti i poteri a lui delegati dal Consiglio direttivo e ne esegue le deliberazioni; 
e) in caso di urgenza, può adottare i provvedimenti di competenza del Consiglio direttivo, 
salvo ratifica da parte di quest'ultimo nella prima seduta utile; 
f) coordina l'attività di gestione e provvede alla direzione del personale e dei collaboratori a 
qualunque titolo della Fondazione; 
g) esercita tutte le altre funzioni previste dallo Statuto, assicurando in generale il buon 
andamento della Fondazione. 
3. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue funzioni sono svolte dal Vice 
Presidente a ciò delegato ovvero, in caso di assenza o impedimento anche di questi, dal 
componente più anziano del Consiglio direttivo. 
4. Il Presidente della Fondazione uscente rimane comunque pienamente in carica sino 
all'insediamento del Presidente eletto per il successivo mandato. 
 
Articolo 20 – Il Collegio dei Sindaci 
 
1. Il Collegio dei Sindaci dura in carica fino alla data della seduta dell'Assemblea generale 
convocata per l'approvazione del bilancio consuntivo relativo al quarto anno di esercizio 
della carica. Per il primo mandato, che ha durata fino al 31 dicembre 2014, il Collegio dei 
Sindaci ed il Presidente del Collegio stesso sono nominati dal fondatore in sede di 
costituzione della Fondazione. 
2. Il Collegio dei Sindaci è formato da un numero di componenti tra tre e cinque, compreso 
il Presidente, nominati dall'Assemblea generale. Il Presidente del Collegio dei Sindaci è 
scelto tra persone iscritte nel registro dei revisori legali dei conti o tra gli iscritti agli albi 
professionali dei dottori e ragionieri commercialisti o degli avvocati ovvero tra professori in 
materie giuridiche ed economiche. I restanti componenti del Collegio dei Sindaci possono 
essere scelti dall'Assemblea generale sia tra i propri membri sia tra personalità esterne 
dotate dei requisiti previsti per i membri dell’Assemblea generale di cui all’articolo 8. 
3. L'Assemblea generale può revocare per gravi motivi i componenti del Collegio dei 
Sindaci, con deliberazione assunta a maggioranza assoluta dei suoi membri. 
4. Il Collegio dei Sindaci vigila sull'osservanza delle norme di legge e dello Statuto e 
provvede al controllo della gestione, ai riscontri di cassa, alla verifica dei bilanci e alla 
revisione legale dei conti. 
5. Tutti i componenti del Collegio dei Sindaci sono invitati ad assistere alle sedute del 
Consiglio direttivo nonché alle sedute dell'Assemblea generale. 
6. Il Collegio dei Sindaci è convocato dal suo Presidente ogni qual volta ne ravvisi 
l'opportunità per lo svolgimento delle funzioni previste dal presente Statuto e comunque su 
richiesta di uno dei componenti. Il Collegio dei Sindaci può essere inoltre convocato dal 
Presidente della Fondazione. 
7. L'avviso di convocazione contenente l'ordine del giorno della seduta è effettuato 
mediante lettera, telegramma, fax, posta elettronica od altro mezzo idoneo a raggiungere 
lo scopo. L'avviso deve essere spedito almeno tre giorni prima della seduta al domicilio dei 
singoli componenti. In caso di urgenza, il termine di convocazione può essere ridotto. 
8. La carica di componente del Collegio dei Sindaci è incompatibile con quella di 
componente del Consiglio direttivo. La carica di Presidente del Collegio dei Sindaci è 
incompatibile con qualsiasi altro incarico retribuito conferito dalla Fondazione. 
 



  

TITOLO V – ESERCIZIO FINANZIARIO, BILANCI, SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE 
DEL PATRIMONIO 
 
Articolo 21 – Esercizio finanziario, scritture contabili e bilanci 
 
1. L'esercizio finanziario della Fondazione va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
2. Entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio, l'Assemblea generale approva il bilancio 
consuntivo. Il bilancio consuntivo, con la relativa documentazione, deve restare depositato 
presso la sede della Fondazione nei sette giorni che precedono la seduta dell'Assemblea 
generale chiamata ad approvarlo. 
3. Entro il 31 dicembre di ciascun anno, l'Assemblea generale approva il bilancio 
preventivo. Il bilancio preventivo, con la relativa documentazione, deve restare depositato 
presso la sede della Fondazione nei sette giorni che precedono la seduta dell'Assemblea 
generale chiamata ad approvarlo. 
4. La Fondazione è tenuta ad adottare e redigere scritture contabili cronologiche e 
sistematiche atte a esprimere con compiutezza e in modo analitico le operazioni poste in 
essere in ogni periodo di gestione. 
 
Articolo 22 – Scioglimento e devoluzione del patrimonio 
 
1. La Fondazione si scioglie per il decorso del termine o per deliberazione assunta 
dall'Assemblea generale a maggioranza dei tre quinti dei suoi membri ovvero ancora 
perché i suoi scopi siano divenuti impossibili da raggiungere. 
2. All'atto dello scioglimento, l'Assemblea generale delibera in merito alle procedure di 
liquidazione. 
3. I beni della Fondazione che residuano dopo l'attività di liquidazione sono devoluti a 
beneficio della collettività in generale e della comunità di Aquileia in particolare, previo 
accordo da raggiungersi con il Comune di Aquileia e ogni altro soggetto interessato avente 
finalità solidaristiche e di utilità sociale in grado di fornire le necessarie garanzie in merito 
al futuro utilizzo dei beni da conferire. 
 
TITOLO VI – EMOLUMENTI 
 
Articolo 23 – Emolumenti 
 
1. Non sono previsti emolumenti per i componenti gli organi della Fondazione, fatto salvo il 
rimborso delle spese vive sostenute. Per il Presidente del Collegio dei Sindaci può essere 
stabilito un compenso conforme a quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in 
materia. 
 
TITOLO VII – RINVIO 
 
Articolo 24 – Norme applicabili 
 
1.Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni del Codice civile e della legislazione vigente in materia di Terzo 
Settore. 
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